
               

                                    COMUNE DI SENEGHE 

                              PROVINCIA DI ORISTANO 

 

Verbale n. 3 del 25/03/2026 
 del Revisore dei Conti 
 
 
 

L’anno duemilaventisei, il giorno 25 del mese di marzo, in apposita seduta, l’Organo di Revisione del 

Comune di Seneghe, nella persona della Dott.ssa Maria Rosina Brisi, in osservanza dell’art. 239, 

comma 1, lettera b) n. 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto legge 

10 ottobre 2012, n. 174, a seguito della richiesta di esprimere parere pervenuto via pec in data 

19/03/2026, procede all’esame: 
 

- Della proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto: “Approvazione 

Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO 2026/2028 e relativi allegati” in 

particolare l’Allegato D) piano triennale del fabbisogno del personale 2026/2028; 

 

Visto il D.P.R. 24 giugno 2022 nr. 81 avente ad oggetto il Regolamento recante la individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal P.I.A.O. che all’art. 1 ha soppresso “in quanto 

assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività ed organizzazione” gli adempimenti 

inerenti, tra l’altro, ai piani di cui all’art. 6, commi 1, 4 (Piano dei Fabbisogni) e 6 del D.lgs. 30 marzo 

2001 (quindi il vecchio Piano Triennale dei fabbisogni di personale);  

 

Considerato che il comma 2, del citato art. 1, del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 prevede che “Per le  

amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 sono 

da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO”; 

  

Dato atto che:  

a) l’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/2000 prevede che “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai 

principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 

programmata delle spese del personale” 

b) l’articolo 19, comma 8, della legge n. 448 del 28 dicembre 2001, prevede che l’organo di revisione 

accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto 

del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’articolo 39 della legge n. 449/1997; 

c) l’articolo 239, comma 1, lettera b.1) del d.Lgs. n. 267/2000 (come modificato dall’articolo 3 del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174), prevede che l’organo di revisione esprima parere in ordine 

agli strumenti di programmazione economico finanziaria; 

Richiamati: 



1) l’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che gli 

enti sottoposti al patto di stabilità interno “assicurano la riduzione delle spese di personale, 

garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la 

razionalizzazione delle strutture burocratiche-amministrative”;  

 

2) l’art. 3 comma 5 del DL 90/2014 che ha abrogato l’articolo 76, comma 7, del decreto legge n. 

112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008;  

3) il comma 557-quater articolo 1 della L. 296/2006, introdotto dall’art. 3 c. 5bis del DL 90/2014, 

convertito in L. n. 114/2014, il quale, modificando il parametro di riferimento per la valutazione della 

riduzione della spesa del personale, prevede che “ai fini dell’applicazione del comma 557, a 

decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del 

triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione”(2011-2013);  

4) l’articolo 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 

122/2010, impone alle pubbliche amministrazioni di contenere la spesa sostenuta per personale a 

tempo determinato o con convenzioni o con contratti di co.co.co. e  forme flessibili di lavoro nei limiti 

del 50% della spesa dell’anno 2009, fatte salve le eccezioni ivi contemplate; Tali limitazioni, secondo 

quanto modificato dalla recente normativa (DL 90/2014) non si applicano agli enti locali in regola 

con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui al comma 557 art. 1 Legge n. 296/2006…… 

fermo restando che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse 

finalità nell’anno 2009; 

Considerato che con deliberazione n. 20 del 16/12/2025 il Consiglio comunale ha approvato la Nota 

di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 2026-2028; e con 

deliberazione n. 21 del 16/12/2025 ha approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2026-2028;  
 

Vista la deliberazione di G.C. n. 27 del 31/03/2025 di approvazione del Piano triennale del 

fabbisogno del personale 2025-2027 confluito nel PIAO 2025-2028 come allegato D) e la 

deliberazione di G.C. n. 60 del 04.09.2025 con è stato aggiornato il Piano triennale del fabbisogno 

del personale 2025-2027; 

 

Richiamato il DM 17 marzo 2020 (in attuazione a quanto indicato all’art. 33 comma 2 del D.L. 

30.04.2019 n. 34) il quale, con decorrenza 20/04/2020, ha rideterminato le misure delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni; 

 

Viste le norme sulle capacità assunzionali: dal 2019 l’art.  3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

convertito in legge 114/2014 e ss.mm.ii.; dal 20/04/2020 l’art. 33, comma 2 del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato 

dal comma 853, art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di 

conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto 

significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, in particolare prevede che: “anche per 

le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.; e il DM 

17 marzo 2020 che individua i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  



spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  

considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, 

nonché  definisce le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 

Visti gli allegati prospetti relativi al calcolo della nuova capacità assunzionale alla luce dei mutati 

criteri introdotti dal DL 34/2019, come da determinazione Area Finanziaria n. 16 del 12/05/2025, e 

calcolo costo del personale per le previste assunzioni e limite spesa per gli anni 2025/2027;  

 

Rilevato che dai conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di personale 

2024 su media delle entrate correnti accertate nell’ultimo triennio 2021/2023, al netto del FCDE, 

risulta pari a 18,05% e pertanto al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione 

indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1 (28,60%);  

 

Dato atto che i Comuni che si collocano in questa fascia “Comuni virtuosi” possono incrementare la 

propria spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a 

tale valore soglia e nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 3 (contenuta nell’art. 

5), che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale;  
 

Vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto: “Approvazione Piano 

integrato di attività e organizzazione – PIAO 2026/2028 e relativi allegati” in particolare l’Allegato 

D) piano triennale del fabbisogno del personale; 
  

Rilevato che l’allegato 3, sezione n. 3.3 del “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)”, 

è dedicata alla Programmazione triennale del Fabbisogno di Personale 2026/2028, su cui il Revisore 

dei Conti deve esprimere il proprio parere;  
 

Esaminati i contenuti dell’Allegato D, “Piano triennale del fabbisogno di personale 2026-2028”, - 

corredati dai prospetti a supporto, così riassunta come segue: 

 

Tempo Indeterminato: 

Anno 2026 

 

- Come previsto nell’anno 2025 relativamente al piano di Assunzione del personale, in data 

01.01.2026, a seguito di richiesta utilizzo graduatoria vigente presso altro Ente, è stato assunto, a 

tempo pieno e indeterminato, un Funzionario Amministrativo contabile per l’Area Amministrativa 

e Sociale per la sostituzione del Funzionario Amministrativo transitato ad altro Ente per mobilità 

volontaria il 01.04.2024. 

- Assunzione di n.1 Funzionario Tecnico, a tempo pieno e indeterminato – Area Tecnica per la 

sostituzione del Funzionario direttivo tecnico transitato ad altro Ente per dimissioni il 01.09.2024. 

Modalità di assunzione: tramite concorso pubblico con eventuale preventiva verifica della 

disponibilità di graduatorie concorsuali vigenti e utilizzabili per effettuazione di scorrimento delle 

medesime e/o avviso di mobilità esterna tra Enti (art. 30 D. Lgs. 165/2001). 

- Assunzione a tempo Pieno e Indeterminato del Funzionario Assistente Sociale già dipendente di 

ruolo in forza all’Ente con un part time al 91,7% (33 ore/sett.). 



- Assunzione di un Operatore Amministrativo a tempo pieno e indeterminato previa convenzione 

ex art. 23 CCNL 2022 con altro Comune con decorrenza dal 01.04.2026 per n. 18 ore/sett. e con 

cessione totale del contratto a decorrere dal 01.08.2026. 

 

Anno 2027: nessuna programmazione; 

Anno 2028: nessuna programmazione; 

Tempo determinato: 

− Assunzione di n.1 Funzionario tecnico, ex cat. D, per max n. 12 ore/sett. ex art. 1, c. 557, l. 311/2004 

per almeno 6 mesi, eventualmente prorogabili quale supporto all’Ufficio Tecnico; 

 

− Assunzione di n.1 Funzionario tecnico, ex cat. D, per 36 ore/sett. ex art. 110, c. 1, d.lgs. 267/2000 

per almeno 6 mesi, eventualmente prorogabili quale supporto all’Ufficio Tecnico nelle more della 

definizione del Concorso per il Funzionario di ruolo; 

 

Considerato che, sulla base di quanto risulta dalla documentazione fornita dall’ufficio, a supporto 

della proposta di deliberazione nonché dalle attestazioni contenute nell’allegato D) al PIAO 

2026/2028 e nel testo della delibera in esame: 

- sono quindi rispettate le capacità assunzionali a tempo indeterminato in base a quanto previsto 

dall’art. 33 del DL 34/2019 in merito al valore soglia calcolato con le percentuali per fasce 

demografiche (circolare interministeriale n. 1374 del 8 giugno 2020) sulla media delle entrate 

correnti accertate negli ultimi tre esercizi chiusi (al netto del FCDE di previsione); 

- l’Ente rispetta il limite di contenimento delle spese del personale, di cui al comma 557-quater 

art. 1 L. 296/2006, in quanto le stesse saranno inferiori rispetto alla media del triennio 2011-

2013 pari a € 586.511,71; 

- Risulta rispettato il disposto dell’art. 9, comma 28, DL 78/2010 e ss.mm.ii. nel limite della 

spesa sostenuta per personale a tempo determinato nell’anno 2009 pari a € 52.643,57. 

- la spesa derivante dall’adozione della delibera G.C. in esame sarà prevista e finanziata nel 

bilancio di previsione 2026-2028, ed è rispettosa dei vincoli in materia di spesa di personale 

previsti dall’art. 14, comma 7, del DL. n. 78/2010, che ha modificato l’art. 1, comma 557, 

della Legge 27.12.2006, n. 296; 

- sarà adottato, con la deliberazione di Giunta comunale di approvazione del PIAO 2026/2028 il 

piano di azioni positive e il Piano delle Performance per il triennio 2026/2028, rispettivamente 

contenuti nell’allegato B e A al PIAO 2026/2028;  

- l’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, 

comma 2, del d.lgs.165/2001, con l’acquisizione delle attestazioni da parte dei singoli 

Responsabili di Servizio; 

- l’Ente ha certificato i crediti ai sensi dell’art. 9 comma 3-bis del d.l. 185/2008; 

 

Rilevato che per poter verificare la sostenibilità finanziaria dell’incremento di spesa del personale 

2026 e quindi asseverare il rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio è necessaria un’attenta 

analisi finanziaria, economica e patrimoniale dell’Ente, sia con riguardo ai risultati conseguiti nei 

rendiconti sia a quelli dei bilanci di previsione;  

 

Visto il prospetto, agli atti del Revisore, allegato al Bilancio di previsione 2026/2028, relativamente 

sia al rispetto dell’equilibrio pluriennale del Bilancio di previsione 2026-2028, che agli indicatori; 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 1° comma del D.Lgs. 267 

del 2000, come modificato dal DL 174/2012;  



 

Tutto ciò premesso,  

il Revisore: 

assevera il rispetto dell’equilibrio pluriennale di bilancio, ed esprime parere favorevole sulla proposta 

di deliberazione in oggetto, relativa all’approvazione del PIAO 2026/2028,  limitatamente all’allegato 

D) dedicato alla Programmazione triennale del Fabbisogno di Personale 2026/2028, raccomandando 

il monitoraggio costante del permanere degli equilibri di Bilancio con specifico riferimento a quelli 

di parte corrente, e con riserva di verifica in merito sia in seguito all’approvazione del rendiconto 

2025 sia con la salvaguardia degli equilibri.   

 

25 marzo 2026 

                                                                                                                          Il Revisore 

                                                                                                               f.to   Maria Rosina Brisi 

 

 

 

  

 

 

 

 

 


